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di ministri ordinati, persone consacrate 
e animatori laici della liturgia.
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Marco Gallo

Attenzioni recuperate 
e buone pratiche liturgiche

Editoriale

Con una battuta, un vescovo france-
se raccontava di aver avuto spesso l’im-
pressione di leggere, sul viso dei suoi 
preti, al presentarsi nelle loro parroc-
chie di un adulto che chiedeva il bat-
tesimo, lo stesso entusiasmo di quando 
si guasta il riscaldamento in chiesa; vi 
leggeva un perplesso: «Come posso ri-
solvere la cosa il prima possibile?». Non 
è certamente la norma, né in Francia, 
né da noi. È però vero che al catecu-
menato occorre prestare un’attenzione 
crescente. L’impegno dei liturgisti non 
può esser limitato all’elaborazione dei 
rituali, del RICA e dei suoi adattamen-
ti. Tutto il processo di evangelizzazio-
ne è un processo celebrativo. 

Dopo 25 anni: come sta  
il catecumenato in Italia? 

La Chiesa italiana ha celebrato nel 
2018 i venticinque anni di lavoro del 
Servizio Nazionale per il catecumena-
to, aperto presso l’Ufficio Catechistico 
Nazionale nel 1993. In un convegno 
sobrio e denso (Roma, 28-29 aprile 

2018), si è colta l’occasione per rileg-
gere con i primi testimoni la storia re-
cente e per rilanciare alcune urgenze, 
in ascolto dei neofiti e delle diocesi 
partecipanti. La presenza dei catecu-
meni adulti nelle comunità italiane è in 
costante crescita e si dimostra fonte di 
nuove ministerialità e linguaggi. Non 
solo i “nuovi italiani” bussano alle por-
te delle parrocchie, ma anche giovani 
non battezzati da bambini con genito-
ri allontanatisi dal tessuto ecclesiale o 
cresciuti in altre esperienze religiose. 
Ad essi è offerto normalmente un serio 
percorso di almeno due anni, scandito 
in passaggi e celebrazioni, quasi ovun-
que strutturato sul RICA. Non manca-
no documenti orientativi, sussidi e te-
sti utili elaborati negli anni1. Il servizio 
ha fatto tesoro di un intenso dialogo 
con analoghe esperienze in Europa. 
Comparata ad altre esperienze del ca-
tecumenato moderno, l’esperienza ita-

1  Si segnala la riedizione della guida Verso la 
vita cristiana, presso l’EDB, rivista e snellita, col-
legata poi a nuovi Quaderni per il catecumenato, 
sempre a firma del Gruppo Nazionale per il ca-
tecumenato.
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liana è recente e non sembra diventata 
popolare, né esemplare nella pastorale, 
resta un’eccezione nella vita ordina-
ria della parrocchia. La sua presenza 
è percepita da alcuni pastori come un 
problema da risolvere in fretta, manca 
ancora una ministerialità sufficiente ad 
un vero accompagnamento, la comu-
nità non partecipa al percorso e, dato 
doloroso, non di rado chi riceve Bat-
tesimo, Cresima ed accesso all’Euca-
ristia, presto smette di frequentare la 
comunità eucaristica che l’ha accolto. 

I battezzati adulti  
restano solo se …

Una interessante ricerca (F. Gyom-
bolai-Kocsis, A. Kézdy 2010, 2017) 
presentata nell’incontro europeo dei 
Servizi per il Catecumenato (Euro-
cat) svoltosi nel 2017 a Pécs, in Un-
gheria, identificava principalmente 
cinque aree con le quali gli adulti 
intervistati giustificavano la loro con-
versione religiosa: la conversione 
dopo un trauma, quella per relazione 
e contatto personale, la conversio-
ne compensativa rispetto a qualcosa 
avvertito come mancante, quella per 
ricerca di senso e l’ingresso in fami-
glie, gruppi o comunità credenti. Il 
dato più interessante dell’inchiesta 
era però relativo alla fedeltà dei neo- 
fiti dopo il battesimo. Il gruppo in-
comparabilmente più stabile dopo l’i-
niziazione cristiana è quello convertito 
dopo il contatto con famiglie, gruppi 
o comunità, seguito dagli adulti che 
dichiaravano di aver iniziato la con-
versione per una relazione personale 
con un credente. Anche per il nume-

ro crescente dei catecumeni tra i mi-
granti in Europa, soprattutto nei pae- 
si germanofoni, il legame tra stabilità 
ed effettiva relazione con le comunità 
parrocchiali è confermato – facendo 
del lento processo di catecumenato 
una sorprendente forma di integrazio-
ne anche sociale e culturale. 

I cantieri aperti

Si tratta dunque di notare quali sia- 
no i cantieri effettivamente aperti 
o da aprire in rapporto al catecu-
menato. Prima di tutto, è necessario 
incoraggiare le comunità: i catecu-
meni sono giovani, sono portatori di 
domande vivificanti, suscitano con la 
loro presenza una insospettabile ri-
nascita di linguaggi, ministeri e ritmi. 
Ogni diocesi poi, attivando un signi-
ficativo Servizio per il catecumenato, 
può oggi fruire di strumenti per la 
formazione e per la condivisione di 
buone pratiche, così da porsi accanto 
con efficacia alle parrocchie. Nel per-
corso che si vive con i catecumeni, 
sono da approfondire le varie dina-
miche della conversione, a partire dal 
non scontato coraggio di proporre la 
fede diventando finalmente missiona-
ri in uscita. Nel processo di evange-
lizzazione, quindi, sono da maturare 
attenzioni al linguaggio simbolico e 
celebrativo che non risultavano anco-
ra del tutto a punto nella letteratura 
di alcuni decenni fa, e quindi assenti 
nei sussidi oggi in uso. In tal senso, 
questo numero della rivista propone 
non solo la riflessione a sostegno di 
tali pratiche ma anche diversi esempi 
concreti e già in atto. 


